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"•Cii.-ll- ' - ' •"-
Lettere Poli 

ministri dovrebbero fra i primi es- sole IT sig 
' ^ • • • J M f . ? f3'rl^-ii 

r . i Ji-^ì'-^'V i i" ; .X4' 

Bere ; Oggetto della 

, , , , , Pare U-molti amici (ìel ministe-! 
•Hi(#' ; : • : - - , • -̂ /̂-i '" 4' '̂ " so; ch'esso siasi'lasciato ti^afe. in 
,̂ ; „ : ;. ^ V ì̂ ,. ...RomH, 3. '̂̂ ^ yĝ ^̂  trappola, pòìchè-'iiulladi 
; J^m 1̂  Ml lP /»^™#«V^P^^-1 meglio p o t r e t e ; ? ^ 
.gono con p(,co,^t^damebU), yengoti ^r^^g^rì del secondâ  gal^laetto Cai-
fuori pe.h h cu-colnri del rBmistrp ; J ehe^d\ vederlo rovesciare soUo 

.dfòlî iia^erno.Je^ quali un: pò alla y„_ .:,̂  di eovèmo iUebernle Rfìn-
-volta esplicano la politica dél^g^- t : ! ^ ^ " t J l f ' S S 
binetto, e mettono innanzi ikî ĝ ro-
gl'ittiitna sul' quale-^cominciaucf a 
formarsi :i giudizii. ' 

'•:' Èfcìlltir^a circolare 'àel Villa è 

orza " » . •. » 40 -̂  »-tìi:>:: 
^ iUBerzlonlj pr^z^iiB^pagày-^l^,^ 

I Il I I I i i i lÉHl f l I "Il I I I" Il I I l'i . 

. _ . . ; . . . , ^ , . , h •'.>. tf>. ' M Ì O - S ! ir; p - " : I .. 

De-Martino cbe troppo ^moiìe :per gndaHo a cercare Jìno ad Gpver/?,o,.ne tjjtibiio ^s$al.(^|)-rT jSmi^ 

Colà poi ne trovammo così epoche, 'serR^t^pi^ ^ W ^ . Ì ^ M . ^ ^ 

e essQnd,q,.̂ gJ,i:̂ 8tatQ,l|,int̂ ^ nsparmiai con'curaonde ,̂  .Saìto le gloriose g^Rtjv„che; ci;ppy|« 

vigilanza dei «i"?'̂ ^o,ft* pariaf^4U8èf?e*ì.Jn .modo (Orbotello? 
r ! 1/ beii poco favorevóle;J.>QueStò sig. De-

- ! • - , 

fi 

•^ V 

sate quanto no,%^gioverebbe al Ni 
cotera, al Mordìnì, al Minghetti,;il 
pot 
essi 

tiesse il De-Martino al ministro degli nova, facendo scomparire; il menzio-
esteri: ma tit'l'ò sfci éhé Visconti Ve- hh^Q|]t^i^^^ 
noaia éblÉtsempretper^itfi^«Ff^pli 
guardi' COAf̂e ne^^ebbe^o tropp 

^0 go-
a 

Pretorio, U P ^ npt 

cor 
ministero presieduto' dall'onorev.Ji 

";̂ n-«Lhaj'pdotpto nei circoli d; qui j,^i^^,j^., , 

p u ^yorftvqli,j, ; ,;: :j , . ,; , ,, UggMe'aotàzie, le quali-però son 
,arn dei^ipisterO chepp.^^g..g.:^y,,i^.^^j^^^y.,««,^, :. ^ 

* f f P̂tfi§̂ >̂-
- • J 

InE H . ' . - . . , - ^ I t •|^-11a 
^ . . 1 , - » — - h - i 

, -. . t 

Gli avversa 
^ • ^ r ' ^ non,>apRfirtengw?.,9J«*lX)e§tra,,si: ^̂ ^̂  v r accennavo, ^ggi posso 

, 1 1 - • 

f 
n^igseppeiNuvolarL è iUUfjname 

i^Ontraddìzione flagrante tra quésta; ^^^^-i ig^^^^.^ 11̂  fetta 'é^ fiirilfl'*^"'^^SGÌ^''*^-*^^^*^^i^^^*W»^?^^^^^^^^^ 
* ' . . . • • : . - , , = cplbro Ghe^ |̂a|]ppì rnilit9,jio,|^ 

ordini del general ftarìbalai! 
Ne è colpa la sua modèstia^!-' 

Non :par;4Q^0::verp, chex^pVspcpndp lehìamato4 Roma, anGora^imo^.ua 
o.^CaipoU^possareaìizz^ .è^trapelato anuila, tantoché^^ji^. 

bianchi id^ioperare,una diveisjone sul jiOQ5Bsio î ,rp^|^H i?,9?>«f? ITT-
4.errAtorio potn\Ciaifi..,-r.!kijimBU), m- Kldi en,t||re::u>;' .si^florsj, j | | t j | ; o ; 4 l 
•t'éntoZambiànchi presse .eón^ sé 6i'uò-J,,^|,|!uto.Jn, ^ìt^i^ner.o^i^^^^p 
mìni e ;^^no3é* 'cambiàò: ft^ìtìà^^ài L,l^P,,oonobbì4p^to/,^^^ 

.n îs^sario jt^gip arTÌvato.Jia(J^§5Ì»ìt-!|.,|^pt^8^i e|s§rtì^\^n^^9?feagl,ip Pmsp^ 
tignano, e poscia penetrò rml :catóf.oìU.e!m desid|C^^^ |||Uvft,p?)liS?à^p|^ 

^ 1 ^ ;dWdnè: AÌJpBnâ ;Var*Mf> il:c<ynfin|eb-;U^riydu -^, mì^^i>^§f^^0\^' 
'- '^ li'W'iin 'GpmMtàmòriiò'yoii' a^ltVtavi^'-; U f e j l generale .do|';jii,va»ejj^han^¥>|tf 

Prevale; dodici circa dei impalmi. nrlL^'^^.i^vuio/la.jiJpTO^^Ae^^l^ 4»^^ 

' ! • • — . 1 — 

:.^ 

Spolitica Mlptìrn.itre..q^§Bti..di ^^^^ ^ 
tev con uomini di-Slttìi^it^ ; è 

*~f 

Mjiuesto sistema '̂ 'della prevenzione. ^^ 

'̂ siiiò" eroe ad ordinare la sorvéguan-

dono a'̂ Viceridà, esporrebbero lar-
" • v / • • " • • . . ^ . • 

deve insili I 
V. 

• -
I . 

io^mpp^ Sfel;>Wàn;^^pita^^ 4gttc»ra 
perfino la sua esistenza. rfiBi: ì̂ in f.;i«p#iìm^̂ .s4'i*^T ji ;̂ VCB â î v̂>t ['MU _. .. ;,-'•«-•--'-"«f A ^tii ft. 

fio^^fu sempre degli uomimo^eVj.^8^?^Men^ 

do 
--W 

sano sul ^^^% .^i^^.n»^^^^^ .ultimamente 
m9 #^ , Jorna,r grato,.,al Tpartifco / 

# 

S ?ra 
_,„cato/daliiCairolliper .unirsi làl; 

^he yprrebbe caiié^lare quel d.^, crispi, ed era uno dei più, termi 
rta finche dalla,statutoi^r: V' :t^^^^|jio.,i(igi,.g,go,jo(.o^pjeto(lella; 

, > Inngenerale, si .giudica ' q u e l l a A g a f e l M à iÌ>rtnaki:ontf"dÌÌ* W-
iciMolarehun ^errore, .chtì".il-jabi- 'WistéfliriaueMi'^già '̂chiave 'dèìlò 

^ 'È?S?cheisùoihmnci^and^.l"^^^^"^^^'^^^^^^ 

làH. 
^r ^d i , Ganbaiai lo h^ verso ì^up-|44f^^itre,sp^^^.zi?ìpj,|^^^^ 

A* . - i , ;: i . :. . {iribaldi m $!cdia0:inaaZamb)aric}i^!n<in 
! 8Ì vide. — Eali fu afrest'ato oontèto-

' *—. 

-i':4̂ aii mé^& imUàé^^^W^^ ;. 

Ora Nuvolari ha 
bro nel qxiale, >pfendendD 
gottìènto=le..cppdiziom4eUaHSarde- •""»'":^y""^^^' ": 

t.|aa,.jiyiene .a .discQiirQre/^aioc^se, mmM^mo, < 
;f 0litÌQtai; ed .P^a^arirgCS fettìMP^ai "̂*^^ *" America. 
noti sulla gloriosa spedizioiî e 

mtoclj^ 

©i^a'no^^dìtìòf'i^Sé 

' -

vano tutto e tutti, con vnrecedenti che non sono senza un i Siccome Niivoìain:à^4Ufi^pace di ^ vero che avrebbe egU puM.raggmato 
-ldir^,-,non solofuna 

i 

doperano, per far cadere nella trap
pola dell'ai-bitrio un ministero U-
bqrale bensì, ma debole e scon
nesso. : . ,.. : 

' ' : • } • • • -

ILMmmuamenkpChQ è ia:grado 
di saper quel che si dice, 'diseor-: 
rendo della rielezione di Vare di-

Il partito mo-Pérò, se il Villa,.^ed ìl^ Cairoli plnge intaimanieh 
volevano far sentire che .governe- i «eraio ai Venezia. 

^. menzogna, ma .il,,Gtìaarale-;in,SÌGÌba.rtI}un(iUet.qUM¥Ì ; Palese; ma.^^|iti^^Itri ^che non s ì j j 
attezza^w-iensic-: è-slÉa^doorazi<yn'tì manifasmL è=8É^'vi^i^^ 

come ancoi^a' noQ' è ben>definita la ~é'Hu4"cà'rÌ'uzfen'èy^ctfiilo'̂ ha ^^^ ^' disòrdine; da.questo ne nac|iue uu 
questionò 'deiriappoggìo "datò nòl i / ' • ' :̂ ^̂  ?*^^>^^ îl maUmor̂ ^^ patmìùto si-
180Ò dà Gavctìr à ^ » a l d ! l i ^ ^ è o s \ 1 ' - ; • - - ; ^ • - • ::^ ' •- :^VV * ' ciiy^nQ s i ^ i i ^ p ^ u f i ' '^^ 
crediamo utile riferir^c^bl^libtó ! # t > ^ ^ " Ì ° ^ , : ^ J ' ^ ^ ^ r ' ^ ^ n i . t ^ ^ che non 
vecchio amico Quelle notizie d fatto rWe-waferòscat'sislimi etìùei politisi * . * ., .̂ ^^^ . ^ .. 
•y,cvcuiŷ *A î̂ ^Vu uuqii^ ,.^j,. ; puìi)n4ij . ' ; ? vi era più rentusiasmo di pnma. 
chf» rpe;qdte le nasVionì Doliticne-riducessero a ciò che portai io stesso ; _ ^ _,= .. . . , . . , ,„ > 
verranno 

Ì--MI delia stona 
. , , „ , , , , , ^r ./c^^iNuvolari scrive come paUla, ed 

ranno, con mano ;ferma, e^daranno j wl'il>f^ì: '̂̂ ?.JW^ ' / 
M I ^ -

^ = « 
-• '"^^•./-. 

r -I 

j ' ^ 

coaliiiioue^ potevauo-adottare una^ 
linea di condotta'V'piu'^co^r^ttà e* 
W^B :̂9fìfe?̂ ¥?̂ »Qng.cqn je teorie 
loro e. cou ;q,nelle.di -tuUo:; ii;jJnat?S 
tito hberale. • :}' "" 
: Lk;circohire^^ulti[iiu ch^ yen^e:• 
.ii,ltvibu^ta^ttl Villa, e.che siv ttovò 
riassuiita ieri nei glò^HalTWfciyii; 

.l'P^i.^. 9̂ jCto uii ,̂ aU(? chei si ^ispiri 
-alia piiii/^lemeatare prudenza: è̂  
uij guatitò dr èfidk' gettato ad Un 
nu^J|;o, irUero ^i l i W l i ^ ed^^l.^si-: 
stema delle riunioni pubbliche/che' 
fti ^ur quello della'sinìst^^aj^ e del 
evirali e del; Villa in* partìcol^r 
modOjiJora presidelJtij^òra oratòri 

iraiisazioni con clericuli sfegatati, ora 
con schiiose ostilità movendo i:iuei'ra 
ai più Ulustri fra i figli ,di ,V^atìzia, 

ilifienoila primavera del 1860- ̂  H 
Governo chiude un occhio per da 
spedizione dei Mille''^^'probabìimériU 

/ , , . ° ' .,"'*I. 1 ' I nella speranza che andassero ;.t^ttì 
solo perche non giurano sulla tede di I j ,• u^ * * tn ' ' - '^ 
una ancca di fiiccendiei'v e di intran-feM; . 

'Jlf;.'iJ.in.i ù.ni!>f fiiRònl!. interesyati,ed ambiziosi. i f 

- É 

i ! ' If I 

i Scrivono # Romi>. al Pr^stiu^e .\ 
Si parlai molto della cose d'Egìttó^ e 

degli ita^Jl0ygbe;ilv^:ebbéW'òtóo8ta la 
proteii^ne/det governo germanico, Alta 
Consulta si ussicura nel modo più for
male che qMesta è una imaligna dice
sia propalata da giornali nemici d'Ita-; 

p i ' to INiaUrù .facendo magare t t ò 
cane'dì ti^nfU'^e'più'tìf)Mifì-^di§lla 

Lisuri'ii con ciirabinéV rivóltline e raù-? 

di q,ves|tt raggiunsero.. Gafibialdi a 
Palermo nelle auccessìve spedizionij 
^ ^ ùW cbrto ^Eigbfdrà^^fra^'^ì altri, 
andòiv'fargli^'iteiltt^f^rjl^ 
i*_accàdutOv,-?r-JBopo che il^fl^enevaie 
ebbe udito tutto esclamò; Tr*d«ijS0 il 
P. mi capita fra lé^mauì \ó faccio 
fuèUareJ%'é nort*^ìco altro. 
• 'Gl i amici del Governo hanno vàn-
lato e vantano che questa spoduiQne 

^ 

è stutu optsra loro; ma aìloni come 

- > * " 

per Bertanì dicendomi dì recai 
é che « tuttÌH^denàri qhè 
dati 
- - • - - -

, • . i : ^'^e ! \: Dichiaro ch4%io non intesi: ràa mi 
che al momento (noni nexi aveva, ma: u :ÌUI . . rva^ '1 m t̂ û*.̂ : *>,• ,\ 
uf ,,,. . , ,., , ,„ , . ,- j h> , ,, • venne, assicurato ^ehe.u..sunto d,el.di
che ib aspettava colt'uUinìA corsa della ; '• ' '^'- •-"••'- '^ • * • '̂̂  ^ ^ 
ftìi-rata che arrivava alle 10 di aera. ì ^- ;, . ,- . . . 
k '• 1 'n'̂ '̂-i-̂ P '-'i.A ' '̂ ^*' • '̂ . • !**^^tequesto stato dv cose i-nooKi na-
.Feci delle.duficoHapei\ paura che SI i . - , • , ^.ufiÉ,- '-»» 
;*Ì™^ !/tjfî  ,>r ij _ . . poletani che evano con t!òi,*ln;fcmont 
^faoes^e Ipappo ; lardi - pjel raoimo.uiffl^b^i^^ :. M^.. ^t i ; ,.1 : f»̂ . n ^^ . -i.> ... 

ìStcìU^ 
Pejnoàte — 

ebbe troncato'ìe gatoba* 
. . , - . , . i-Garibaldi'-*- andarono iWcdmmìgsìoAa 
M.ei-̂ ,4̂ „TVìr-. -':;fi.~ ^ "^saaffrd;!! gnepìle cade p(?rorì|r§ J)er^aJoi'o 

Per buona so^J^e^'^'*^ sì 
'1 . ' i -. Ji*.S 

w che uuto fosse fermato cola m a 
i trovo.pre-J r s'̂  v.r̂ ' . , n̂ - ' 

sente, e compresa.di: volonuUa l'mì-1 :, ' , ^ f&i 
•v;-'"4 : i,.'̂ ;.̂  a) iv ' -'••• ••ii- ''Mv îiio • telo,che avre 
nortanja dell ignare mi disse: (xTlitor-*^ -T , , . * ' 

uomo ! • ; = « 

>^L"--L'. 

pagnei 
pratico di muro.che VI accoin^ ,., „ ^̂  i-
, .. , , l̂  i. . • . : diletta Napoli. 
a uno a bordo. » Bifatii imia-» i .,, -^ . . , ,. , 

A Itera, fu^jd^c^^taip! i i «ciLiandftrd una 
commissionem tarrafertua p ^ in̂  

- ., . . ,. . , w^gìàr#|WliifttiìfestHiiènlpatrì41 
I denari erano-acriyatu. ma,in lauta i » „ „ e 3 . i 

• XP - j V ì> ^- - , .^ A questo scopo furos^o. depniai. ^ ^ ^ , carta: perciò fu mandatc^rRmioo Mi-i ,„ „: ..; *̂  A- ' ' • • ' ' , ""̂ />„ 
,. ' *̂  , , „ . V, i. boiìeSli, ^Jigagua e blocco perule.Ca-

ffhavucca ed un altro a farhe il eam« ,—,, ' ,;.„:..° ° ^ - • . • 
VÌA e credo attch' io che sia vero : però 

.. ,,. ,. , .^iWbisogna nascondere che in;Egitto 
diimoiti tocfv/iflfs: e sWarsorv^^L^^^ ^ ^ 
# M H H F V^Omandata dal Villa db-jsai-ebbe tempo; che il Governo si: de*- sì spìoga la mancanza di muiiixìouì f prei poi dire da chi Bertanì 'ìì ubbìa |':Mantài. 
vessa C0mìncìi*i6 dai capì, i due, I cidosse a richìumare (iUel nostro con- clve ci cosiriuso u feimarci a Tato- ! avutii se dal Governo 0 da altri. Did 

lììp n̂ tanti marengtn. — Mi venu^̂ i-o 
conseglì^litì 1^0 marett||ii deiiqu^U 
rilasciai una mia rleóvula. -^Noit^a-

(i) Crediutno saporej a — se è Vero -7-
Bertaai potièbììe dìchìaraVlo, oon pei* 
iioi i^apél ' ìa storni, che questo de-
teo^gii era sltìlosùedito daGìustìppa 

{N< Mia B.J 

•;^tì^wKk; 



'ì 
^ ^ ^ J I • • 

I ' 

i;.^. 

^ i 

m 
I I I 

••^'ESfriTin^-, 

j i . — 

ia:^'533;iSfim;iHtó^;r^i^,i:j| ^-i^aM^MtóasSSLSUtìE^W^^l^^fci^ i ̂ ÌÙ^-^^I^H: ^ -, VÌ?JÌ*Ji'J^^S-i^Slili^i^'iH.^M^fWwt ^ia#^^^ -^'*''iK^kito^*3;sAf;i Atì tfi»A«*H(£iikfit^ 

Sta commissione andò, e siccome il re 
dì Nap^ay©^if*aftto la cpstHiizion^ 
cosi giuntl.tìhe fc^oo n ó l l i ^ Me-

»an del governo Sinoaudop™ili, am-
latr dal consòie £)1ardo, facevano ì loro 
affari. Fra questi r icord?^ no 
^paventa, P i s t o i a j Finzì i ^Wttge-
{gnèr Ferrari -^ gli ultimi due Man-

if^óvani — Mi venne riferito che Finzì 
î|fte era il cassiere, ma non so proprio 
se ciò fosse Vero. Quello òhe so di córto 
si è che ramicò Ferrari fìffatto ca-

m m . - '• ' ' • • • . - . . . • . • 

«^••vauere. "•'^• 
éiFrattanto a Palermo, si seppf^^che 

Spedizìono di Coite era stata'fatta f ^"^" 
'̂  l>rigionierai ^ ciò produsse molta p e - - ^ ' ' 

queste prime fasi della spedizione, 
fosse ^tuto coerente ai- suoi principìi. 

Ojile che sì fece fare prigioniera, 
F non essersi messo d'accordo p r ì t a 

con lóro, fecero'iUna guewa accanita.. 
Mèdici uivece.Wiii bravo, che seppe; 
scmvare=u fìemico, lo si fee ViceBe 
ìli Siciiia, poi primo aiutante, ìndi 
marchese ! ecc., ecc. Ma quanti e quali 
inciampi si creai:otó(;poì. a parib^ald^, 
dai mandatarii del (|p'Ve|ntì, s(^flÌ rloj^ 
teplicì forme, plr iftipeaìrgli che-da 
Messina passasse sul continente! Anzi 
a;tutta prima erano gU^fageuti del) 
Governo soltayto ; ma piìi tardi saltò 

L -

fuori anchWl loro padrone coleiidis-

del ire sto è uh^natarite senza preteae, Giunta Provinciale di Statistica (art. 

tì 

cùmê vè̂ ^Bohza pretese^lo spettacolo. 
La Banda clUadinft phe era,sulla 

|j;^o/#|uonò éfiilBi cbippleià essendo 
stàLi rianiessi p e c c h i dèi suonuton 

imissìonari ecHttrì di nuovi essen-
8̂ òné sitali assifì|y 
^^'^©s?ffiiBà. —̂  lì caifpfRfo Giuliani 
egregia peraonR,conosjÌJ|W anche co
me'scf'ìttorH, l'altra sera Slava con
fessando itila Cattedrale. Aliorehè si 
|entì m#l5 si sollevò e cercò di cor-
ifere ih sagrestia. 

'Ma nel mezzo della Gfeìesa cadde al 
lùdlb colpito da sènii-coTpl^apopletico.' 
Nella caduta riporlo alcune contusìo-

f^Mla'jLestH,":, :• :• ^ « - • 
H i suo statò era piuttosto grave; 

WlséEB«a. —^ In Campo Marsoeo-

3 dal R. Decreto 5 luglio 1862). 
9* Nomina dì;tre M e m b # ^ t W v i s 

due supplenti per ciascheduna delle' 
fflurisdizìoni dei Tribunali di Padova 
ed EMe, a cbmporre le Giunte Distret
tuali per la formazione della Lista dqi 
Giurati (art. 8 deÙlPtegg© |^§iugno 
4874, n, 1937). 
^^JÌf^Nomina^ d^due Consiglieri per 
la; Commìssioii'e provinciale incaricata 
di eleggere il Comitato dei Periti per 
1'upplicaziono della tassa sul mucina-' 
to farti &, della Logge Ifigiugno 1874). 

11. Nomina dì due Membri per là 

lubt 
è". 

! •• 1 ̂ \À \i: T?.w :̂.i' ^,u'";i:;_ijMfeno principiati e si conducono attiva- fi?" r j ; r ^ " , . • °j .^. 
mo, il Sue di F » c m , che c h i e a » ^ 1^ • A,vori .péì^fe^mwmy Vicenza P^^^'^^^f*^ P̂ > bienmq^SS 

ll'ihghilterra di unic^la propria flotta falj^^^ ^ '̂̂  ̂  ^ 12. Nomina dì tre Membri 

P.òmm>S3i,9X||iJ) sorveflftiza 
1880-1881. 

cento e lubrico per fihii'e coiracca-
pigUarsi. p^Ve fu la rissa perchè le 
gambe nott leroggevano in pìedìj co
sicché strà^RIzaronò in tona. Leva
tesi a griinde stento pro8egulro|io^ la 
loro strada; soltanto giunte a casa si 
accorsero, t i ^ t di 4vere lacelfPÌ cal
zoni e ,l'|(||;fa ài aVere perJuto il cap
pello, 

E dopo ciò si ha spesso il c^iraggìo 
di insolentire contro qualche operaio 
se Io sì vede bt#CaUui-tì (Ver Soverchie 
I ibazioii i ? non "potrtìbbe quest'opei'aio 
dire a quaìc!\%^i^|csoha che sichiaraa 
civile :'i>fe&fi, cuvam te ipskm'ì 

alla sua onde impedire il passo dolio 
Stretto-: 

•- %-^ f: 
ETO 

• t ^ 

Clsi^Sgli». — Riuscirono al con-
eiglio provinciale i candidati'modera
ti'Bullo e Nordio. -^'^ 

•CJ4al®g3asa. ^^'Nei tre ultimi gior
ni della settimana scorsa a Cologna, 

precisamente nellé/contrade Sulle e 
• " . ì l i rt* • • - ' ^ - « - * ' I » i n . 

nezia (titolo lY de^lt Siatuti)-
•- ^ . ' J m m - • - « ' , • ^- '• ••• 

•j*. voto SUI lli}golanieuli poi 

lia in'tWtiti; ma capitò poi quella di 
' Médì&i-kpheAdìssero fosse' scortata ih 

ifjiistan^a da^tin legno da gUérra Sai'-
'dò. «-̂  Non era il caso che questo 
"lègS^'ovesse battersi con la flotta 
'Napoletana ; ' accadendo ' uno scontro 
doveva fìngere d'avere' inseguiti#ba-

:^timèhti garibaldini e dì averli fatti 
liri^ionieri; così ài salvavano le cbn-

•yenienzé 'iiiplomatiche e Medici non 
Vrebbe corsa ristessa sorte di Corte. 
aribaldi andò ad ispezion 

'spedizione a Castellamaì'é 
*|irese téirt-aV'^d-iti con: lui 
tiiiii stìrpfeèeMW^'giòrnifffl alla vista ^ji mn fpirni A j • • .• • . - . . • • . . -
. , . , Jf . ° ° ...p:-: . , . . , . l " ™ r ® ^ * l e i m i . , (JQ, consigl ier i provincial i e le t t i , g ius t a seffueutei to le f f famma' 
Mi qutìl ^eggimento^^s. fu, che d ^ g M . De. j m e _ capiti, due moru;ono e ; | j . ^ ^ , ^g^^ j ^ „ ^ ^^^^^ ^0 m a r z ò ^ k . ^ ^ ^ *̂  ^̂  ^ ^ ^ ' ^ 

Ufi 

gO neh'J4rena che il mercato dì ViU 
iufi'Unca si è fatto ormai il più impor-

11 tante ditìUa l?rovinc|a Veronese. Non 
vi ha che, Mantova dove concorrano 
tanti venditori come a quel paese. 

I r 

• • ' . . ' 

Padova 5 Agosto 

F»MtsiS5sisi, —- Non si tratta, goa-
! ttli iettiioi, di quei fantasmi che tur-

pel Co-1 barouQ iòmpó^'\icldietro la sìcui^lfza 
mitalo Forestale Provinciale ( art. 5 ' d^ja.città; celatiaovìyì sottp â^̂  
della Leggo 20 giugno 1877, n..39i7). ; lricpìà#' biiIjiinU: per spaventare o' 

13, Nomina ilei rappreaentantef re- | rubarépì '^tratta di^ben nitro. 
vinciajie, nei pensigli d' Arnmifìistra- ^ 
zìono àei iViahtcoi^j Centrali in Ve-

^ ^ ' ' 1 1 ' " 

Con quelito caldo Opprii;|[jente è un 
massimo piacere e quasi una ne~cossTtà 

HI Vespirare un po' d'aria libera; e 
, . , '̂ •̂'' 'L«I questa, còme ogriuuo gii, ai trova a 

secuzione della^Legge 4 marzo 1877 p,efMenza fuori delle porte. Ora seh-
sulla pesca. (La firn àdomanij 

P e s : Isb 43l«£M»ue «l«l Vare . ' 
. I ; . . , , , - ' • ' - •^. t ' j r '^^ 'Jr" •; 

B*àMoci iizìòne ^prò gi '̂éssista Padovana 

titcne una che mi, laccoiiUtva 1' alti'o 
giorno un amico, siccome: a lui suc
cessa fuori di Port%|j|Qiovannt e prò-
cìsftmente di fronteftì canino militare. 

Vide egli molta gente affollata in 

ìÌ l^: l l^^^„?!«r^Ìf^W9^' '^- '^ '"P' ' '^ ' '^ '*^ 'r '*:^^' '"^^ ...bblica^aHa p••oc!ama^io„e j,iasione d,i: p^ogieSS^m Vane.U " l I l T r l l ^ ' o " ' " ^ J ' p S ' l l l I ^ ' g S ^ 
nulla ffli veniva fatto.tdt v 

individui i quali conobbi sottotenèntlf duo erano in istato assi' pericoloso. 
H^ei cacciatori delle Alpi, 'q"* l̂  Vidi 1 • ^"^«s"® ^ ' ' j ^Bpa i s©,^ Nel Comune ì 

Coi» o i 
l * " 

.̂  ^ .,v , i • -• ^ - T? j - - f f i i P n n q d'Alnaffo s n r TlpUun*-?.^ allfl Coli undici x o r r . v e f i à a p e r t à i la o r -
x a p i t a n i e m a g f f i o n . - - • F r a me dissi r** • ^f*"! ^ ^ ' t * ' * » " ' . ^ " ' i^bminc^^c f''.%.^. . ,, ••'• ^ - ^ ^ j 

^ .- I ore 5j3p anti^gi è intesa una sensibi-" dmaria sessione d ausano di questo? 

Associazione del Progresso 
Venezia. 

gli veniva Ìatta^i' 'vedere; • ' 
Guardili, là; diceVa uri ragÀiizino. 
Hai ragionò; proprio là in fondo 

i II . H i . * :• LM li I.' lore Oiov aniifSi e uuesa una aensioi-
MUor«: ;^ ' c :È innegabile che anche iugi^'^ scossa di terremoto ed altretr 

Assouiazione Piogrt^ssista Padovana \ verso la ;strada ferrata ; replicava liri 

• ' • : 

sT édri*ano del ' pèriòoìi pei 
y consiglio provinciale cogli «ggeuì deUP^^S'a^landosi ^plen(|idÌ3sima jiiele-
llmnétite oigfKe del giorno: ' l 1 " T « ^^''^ mandavi fraterno saluto. 

I 

seguente orarne dei g 
é,#^lìCostituzione delPtffacìo di Pre

tanto nei comuni vicini, 
quafr si; merita premio» ' ma' per l - M e è é » ! - » » ' - ^ Scrive il ttiornai!ec?£ 

•4^àrito fòr^possa semter 'e questa Wtcenrd: • r ^ , nmm^f , . . . « . . . . 
' ™com'ef Se jBÌamp, bene informati, la Regina i Menza del Consiglio Provinciale (art.^ 

andrebbe a Recoaró ti:a. marttìdl ,e ^168 delhV Legge Comunale e próvm'-

La Presidenza. 
I I 

7 , -fK i'•,:;.•: 

m^ 

%î î iKè '̂fcî edét d'intràvvèdere 
' l^òré'^^iù potente^ salti c ^ e a o r r a i | l ^ Vicenza:' i ckle). 

^ -^ • i.. - # w • ^ ? ^ * " ^ ' ' ^ ^ t ì S i ^ ^ ^ J ^ ^ 2. fìinriovaziohed^ Membri compo-
*comiiAc!ai^aé^#filrsi strada..,., e ch'e f m moto ; etez en pò tiche ; féstò r̂ ^̂  *• i n * - T^ • • \ t. 
r < t a . 2 à ' d l ^ M a r ^ m t W il dire che l l g i ^ ; ^ 
^•glFuitinii^^Vènùtitoonc^n^^meiiio ri- Grande .^itto^ìa « ; a i b e m U . . c o * ^ Pfé^^^^^ (Art, 187 della 
/dómiiéhsati. - - A questo regLmnto r'̂ ^*®'̂ ^**'̂ ' del.j^a^^t;,grande fe|t^reh^^ kmf^) , . 
l^^^mt: ' .. ° . .. ^ ^ ®"̂ ^ [ per la riapertura,al culto del-i..r3v. J^ominaidL due CommissariiaBe-
^oftvSiWiCava.nullaìiéra ^Imeglio for- ? ^ - m^^i^--^^..-m. ^^m 

^ ^ 4 ^ ^'''^n^sitì|||jUavà-%ej>purè' I t ó lg r an gerfte al lido quan4 n^n^ nèera 

secondo ragazzino. •': '. ^f 
• ~ Glprda cónièb'ngigrtntiscóho. 

Il rito amicoa quésto puhto,'vinto 
dalla^fiiosilàsi adòostò ad una'bella 
contadinotta che trovavitsi a neh* essa 

t'immota a riguardare,, e le chiese, che 

lèmbchil i _.i - ' si andate ancóra in nessun'^gìqrnoideila 

visori del Conto Consuntise Provin*-
^<iìale'pel7l870..: :-.: ' •A.yvj^^mM^^- • 

,4v, Nomina 'di due Commissari per 
resànie dei Bilancio Provinciale pel 

. •?-! il Comitato poi dell'associazione 
democratica ha diretto il sofruente : 
[ ' Vare Ministro Giiar^i^asigilli, 

ROMA ;,99^a; stessero ad, osservare. 
Comitato À'ssociazieneiJemSalica E l*alt# pronta; 

Padovana lietissimo splendldT^ìonfo L , . r Non velie*?, so r ìp re sera 
Vostra rielezione Venezia, interprete |̂ ^̂ ^̂ * «̂*«̂ *̂̂  **̂ *': P'»P'''° ;^/^\\^A'^,pi 
sentimenti soci tutti porge vivissimel*'^'^!''^*''^*^^"'* due fantasmi. Non li va-
(^iigi'^t&zìoni' confidando Ministero p ^ * ^ 4 | * ^ " ^ ò > così bianchii (ed-ac-
attuerà .intero,: programma- Sinistra 3*^^""^^* col dito) non vede come si 

K • ' . ik .^ i^ 

I, avanzano.'e còme divdngòrto sempre 
J più gf'àhdirV ':à 

troppo sìnora ritardato. : 
;j f,'i^Jj^€orììitato esecutivo ; .̂ ^ ^ , 

jl88p. , ' ; - ' ^ A Maiin Alessandro - ^ W o l i l ^ ^ g e i o l ' il ' W .W'cofvOlé^ridere, ma nQUfii 
-5.^Rinhóvaziorte di uh rappre3en4te^,g;[j^giana GiusepDp,;--"^ivaroni i ^ o ^ e v a ^ essei-e,j^sgar-

! l W ^ ® *̂ «1*̂  Provincia di Pàdova hella] tìarÌó''--7 Zanini'daneva'Fraii!^^^ t^%\?3H.Ìr.te!M^T^^''^^'=^^--^'M 5^4^;^^ n^t^, 

a izionl ,ei t iamft#/at t i . Garibaldi feceP 
W^Mwo a correre a M'iazzo ,a, sal-^P^^^'**' dove U- e 

vacca mor^ se^r^pn n^^^^^|ia]che|>|- | j^^^^ folla dpyùh. 
lo3*IM±lasciamo ^̂^̂  f iùe : in Mlz t i , i:n Giardinettd*n:elle 

• • ' -̂ • " "• '̂  • - . < • « '^«irrerie, e Specialmente in^MuellaS. 
no il rorrprf» a Miia77o a saur"^^**** dovè il'concertò continua ad 

^^^^MP}^t <^^S^^^\.r^^ ^^-^"^m^^ ft.sco^ poi>^ftymri|^^^^.una ma. 
raectte compromesso;,,gh. diede una? ser^, e, riuscito abbastanza 

gliela lavata di . testa; vmse iî , batta- ranimato. L& \peota con la banda cit-
alia, e cosi trpvossi aperta la strada '*^3ma percome ^^^ volte il Canal 

^:*H^(^p,,?^^>^0 . '*P«̂ V«. l|a.«"^*^^ Grande preceduta'^: segiiita da^ buon 
m^ |"®¥?^^.--r^ì .*̂  v^ '̂ .̂•• ^---c ^^^h-i-, • ljuimero:idi.gondole. ,..,.h.̂ u,ìj^ -• H- • , 
{^^^•f-ivÉ'*^u^(."v^ir•••;•;..•;.̂ ^;^^rM^1t!0d'H;l,̂ ^^^^ .è. semplicissima;..alcuni 
, facciamo-, una .riflessione: ^ .Mirórifiàmmì e festoni, due gran vasi di 
Bare che iLGoverno d|ji moiietati,,jn fiori ai^tificiEn™ poppa ed a pina; 

asseniblea Consorziale Férroviaritì̂ î éhe^ ĵ L' onorevole MiriistròffiGrazià'e ! V "^ ' ' feO^^ ^Mì^^^ 
« e . fissareV fiasando, che gUnl^i fossero ^ ri Giustizia' h^ disposto é i i t ì # còl 

guehte : 
' • a Asp 

e : - ; ''^^ ; :<j ,̂  \.i.. - j stancati ^y^S^cchî o cOme non so,fatto 
spiro a! giusiificare, fec6hd<>'*"'re V^^f^^ ch'a-^'tinWIglPaiiì che |l*î  pareva 
H'ze, -la-fiducia bkbvola degli !^^p^^^ere"daVve/'o i Miasmi ; ' É vemfe 

raMaccòùlarmi ^'co^^^tuttu aerieiiV cìie 

r ± ^ - ^ ^ - L — - * ^ . — — . ^ 4 ~ - . . ^ - - j É ^ r . - ^ _ ^ . . 3 - i . f p j . ^ ^ 
ft**aia*Sif4ai«'*j e se 

6. Nomihà^d^^un Commissario Re-i 
^yisore; | l l ì^nsuntivo ,i879 dell';À-;f:niie fbr 
zienda Consorziale Ferroyiana;>(||^t.|LamicÌ pi)ii|-ici..:. ^.M 
16 dello.^tatuto^^ y,.:^4lA.j,d} jL« . .o . ;^Mt4J* . - / r f f • . :; "̂  XWl». Js vi è ritornaeo^duealtre^sei^e alla stessa 
:..7' ;NomJna di dueCgnsiglieri.aMem-^l ;,,,Fa^a «lMe4awwlMaa5iaat|.TTrEr^^ 

vilmente vestite : ciò ; deva a fant̂ 'smiî sVttJa qualche cosavi * 
mezzanòtte hóii fos-j aveva vedut̂ Q,gp̂ ]̂ £̂ .prio. coi sunti occhi.; 

ili^ggé'26 luglio' 1876, h-'^26Ò,^^UtoTHéW ugtófiacll?¥^'yclice; ò cOsì ubbriu-,| Ohe sia 1a paffuta òontadiria (^he.pli 
nnicoV."' • • ir- : : - : , -} - ; •''••.;• ;4s4i<- jf che pressò ia Porta ' di 'CòdaluuKa'si l fa' vedere una cosa por 1' al tra,?, M 

8. Nomina di un MembroMelìa r^pòstrofaroEiò col'frasario più ' inde-1 Amaaegsa^tìfe. rn II .Biissunollo„.fu^,.,. 

Stesso l€^'infòriiiazioni;Lina' Armando 
non ne ayeya bisogno,;^p^r.^è^giàsa-
peva tutto... E. quando,il giovai;ie pro-
nuncio la cifra 

-— Credeva di più : esclamò Don 

~ » M c b ' 19,, ,?oggiuns^ .la vecchia.: 
Tutti tacquero ; come incominciare 

In queste incertezze il t^mpp pas-f a pa'l'*''^ *^òlfî '̂̂ ^ ^^è"^re 
l^ayf^^^^non veniva presa l ìfuna de-1 'fcfi 'néDìm Eusebio si fece corag-
cÌ3Ìon0V.Sua moglie perdeva anch'essa ; gio e si fece presentare dicendo alla 
la pazienza; alfine, dietro anche al | signota; ? 

.\ 
jWMVwvrfM'mLiJ raa™*jT/»-ic-L*itt'wrLwarJr' jij^.»'i.s.['n<i^T-.Xrt»»*irBiiF-jiiJHVi%6!iasi j t ^ r lWlH 

•—Avete: un bòtOdiré ! pazienza i 
denari; ma e 'è qualche'cosa 4Ìi.ipeg"ì 
gio ;:,cGntinue 3eccaturoJ!ycontinui di4 
sturbU vi saranno pi'occssi I da una 
pai;te,.jfurtij,,edall''alu'a truffe !i,e :vi5 
mmmìipp^^^r .^ibatlirpenti, publ^lici^ 
COI. fiocchi I, 

,-T-'Pur troppo! e^ '̂arich* io dovrò 
trovàrtnllft-a i testinionii. 

— Anche voi? 
— Sì anch' io. 
— Bella^Ecòndizione invero ; non; 

Parere di Armando, decise di mettere ì %f^ìhtanto proviamo: ci regoleremo! vedo 1* ora che la àia finita. , ' 
^ - - - i '^^mfe.^ . - . r . . . . . . i ^^ i ^ ^ ^- mm „ E scusate, tiorne intendete règi)^ mman^ mezzo Don EusBbio. a sècorida delle circostanze. 

^ •̂ . Già è noto come questi per sue ra- [ IS'^èl: droghiere era lì colla testila 
^ioni non spasimassedie l'ora ih g^i ! bassa appoggiata alle mani ;; vedendo 

* 

questa faccenda fosse finita; ma nem-
tneViO egli'voleva in alcun modo cbni-5:j 
promettersi. Ora però era chiamato in 
smezzo da all'.rì eruon poteva a verun 
^>aitq rifìutarvisi. ^ 

Allòrchò la vecchia gli espose come 
stessero * le c'»3e egli le replicò; 

—.Comprendo tutto, signora; ma 
Je cose sono troppo ingarbugliate; 

gelarvi di fronte a Giovanni?, 
Ci fu una lunga pausa; I)on Euse-. 

;bio pareva qiuisi pentito di avere ab
bordato l'argomento perchè non sapeva 
egli stesso dove avrebbe finito coi.rju-. 

Bon Eusebio, lo salutò. 
^ Che buon vent%t^pjjporta qui? 
-;- l i desiderio (̂ i vedervi, 
— Idi fate un vero piacere; mi i scire, ; 

siete sempre caro ; però in mózzo j Ma la Vecchia che stava sulla porta 
alle mie disgrazie io siete a mille ; ad origliare, non garbandolo punto 
doppi. 

-^ Grazie I grazie 1 
Intanto entrò la domestica: porse 

/orse parlandogli non si fa icbei i.rri-f dapprima a l prete il cafTé coi baìcòli 
0 g l ie l 'ha je poscia gli offerse un bicchierino di Carlo, di più. Quel giovinotto 

"fatta bruttai 
'Ohi brutta davvero. 
E sapete per che sonima? 

i g^ r̂Non 4iC0;nle"t<5 ad alcuno,, i 
—f Perché di^i^ftpjperi parecchie mi • 

ghaia. 
•"';—"'Sènza""dubbio/ " '̂  " \ • ' ' ' 
^ U-^Cdme KÌ potrebbe saperlo*? 

-*- i>a Giovanni stesso ; ina r;iyol-
gerai a'iui, non conviene. 

— Serviamoci d^Armando. 
r - I , 

Armando fu chiamato, e gli fu dato 

Cipro^ Don Eusebio fingeva non vo
lerne. .,^,^,,ij . . . : .."., ,., u <•• ^T . 

— Oh! non si di-turbino: sempre 
cosi ! . . . , 

— PreriHW; prtìndeto: è dî  quél 
Cipro Mfe oggiii Venezia non se ne 
trova di uguale. È tutto artefatto; 
montro qnqiito è di quel vocchìo diel 
mio negoziò: ce, n*era più di qualcbó 
bottiglia, ma adesso..,, quell* altro W 

*-«^M'OmprefuloI ed è squisito dav-
1-incarico di prendere presso Giovarmi | vero. Ma non badatovi! 

questo silenzio, entrò di bottQ^essa in 
istanza, e cominciò |i.̂ gliiuc<:;herare-

— Bisogna finirla: non sì può vi
vere iln '̂̂ quosto modo: bisogna finirla. 

•^ È presto detto; riprese suo ma
rito, . V •• r : •'•'- ̂  , . ^ M ; 

— Anchfs a mio.parare ci vu^lo una 
deciyiono di quelle che chjamausì e-
roiche.rGià quél ch(j,à stato, è stato; 
pensllàmo liràvvéniré; diceva per stia 
parte Don Eusebio, '''^ 

—: E: come ? ; : 
— Giovanni è sii^cerawento pentito; 

egli comprendo di essersi rovinato; col 
vostro perdono potrebbe riparare al 
mal ìatLo.•«^•- , "'" ' ^ 

--- PordunurgU ? i danni,e uindiu le 
beile ? mai. 

— E allora bisogna .^datlarfìi, .alle | che ripeteva nellÉtvQròccUìe' dell'ex-
conseguenze ; citazioni, còtpparse, pio- j droghiere quelle ulti rfleiatftMvpjftsilole. 
cesai pubblici;, insomma, tutto quel ^ —Perdoiiace! diceva egli. , . ' 
ben dV'DTG contro cui r ragione prò-i ^ Siile tanto ricci->: siate anche 
testate, e che vi disturba tanto. Igeneroèb.. ; ' v - , ̂  

Quest'era iLgrande argometiiÒ;con- | .-, --: Se pò tièssi f (cessare 4» ?tft1i;tÌ9nbri-
tro cui il^ vecchio non aveVa pa-f ghe... ma queste mi contìnue,r|nno 
•olai^jjmanoh faceva in ogni modo cbe | ancora. •'. '* ^ 
•" • " " " " "" " — saranno almeno diminuite. 

, i r ^ Insomma bisogna venire ad una 
ideciaione, saltava su a dire la vecchia. 

come? 
, — . 0 dentro o fuori. Per me penso 

anche a quei Bonaventura, e a quella 
buòna vecchia; vorrei vederli; meho 
infelici, •" ••'-" •'^^-'">^^^^»¥;"^":;;,- ••• 
i -T- Se hanno un figlio furfante, io 

io non ne ho;colpu.-,;.:, -.^ii; 
, r— Adesso sèi ben cattivo; ti rìfiSto 

che se nori là si fa' finita, sonò co
stretta ad andarmene da casa. ; 

•— E tu va. 
— Allora avrai nuove brighe ; nuovi 

dispiaceri; nuove'chi^riiHite, 
Questa minaccia lo colpi seriauìeu-

te,:; e.iconchiuse: : ••; r-'iW;.'̂  . 
—•"Farò quel che volete voi. 

- M a ò'eàt il i>erìatìlò .Ìh*l|lf1tÌlt 
parere;di nuovo; la donna quindi man^ 
dò senii'rtltro, a cUiamaro Giovanni, il 
quale avvertito del motivo non indu
giò un istante a venire. Si gettò ài 
piedi deisuasplirono e chìesegli mille 
scuse; all'iftaiUo .stetìSO'SO:tio,:detta
tura di Don Eusebio fu CuUu la liqui
dazione dei c o n t r i ' Sleali In confes
sione di debito pei* parte di GiiiViî hni, 
che obbligavast rifondin'o il «UO; pa-
drunt- in un dato periodo. 
• ' (Continua/ 

tornare poscia alla primitiva incertezza. 
,„Gl|^|>#'^àfeebio4i^perava di otte
nere niente, allorché giunse inspepto 
aiuto nella persona d'Ottono. ' 

— Scusi, signore, diceva questi en
trando: ma il mio ufficio.... '• ^̂  
^— Che cosa volettì? in che, cosa"̂  
possojervirvi? , 

-^ Debbo consegnarle questo invito 
per comparire. 

— <Dove? ••'''- -• '• 
•• Trr^^n:^que3lurà!#fe ••'• •̂ :; . 
^^^ Ma... non r è ancora finita? 

? y' L . ' H • . • . ' - - - - - H ' 1 • I 

—, Signore, io non ne ho colpa: non 
fo che eseguire gli ordini che'mlven"^ 
gono commessi, . , , , 

—-Oh ! non 1* ho con voi ; l^ho collo 
coso. ' , 

— E queste non lo ho create io. 
^ Qi^pte volte dovrò ancora essere 

chiamatoT., •- ••'^'^ '. ''• •: ,:;,• 
. -»-_ Soi|9, aUari lunghi e complicati 
assai. Furti , truffa! Fortunatamente co
gli ultim.i;4P'e.sti'sia(rio a buon'puntò, 
parmi; ' • '••*'""• 

Ciò dicendo Ottono s'inchinò e fu per 
andursenOt/ . ;., .../•̂ .; •• .^ '• • 

— All'i^'ì 1""S'^* *̂  cò inp i rcà l i : replU 
cava per suo conto Don Eusebio. 

•^ O h i M ' è propr io cosi, t o r n i v a a 
dire OittMie. 

E pa reva Ci fosse un ' eco malignit" 

^isie 
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- - I 

colpHo,da .urffrafa^ d N|llft, nupV^ sessjptte delk.OiirJschKo.e-U ;̂ tavol,a, b̂̂ ^ dei giuochi. Î a..RegÌna c6mmo9sa_ab.. 
« a i . * . / : ÙV^ì^ . iu . . i , . «^^^MM^ V y . « tó^ dai fiotti, nP^-hhAfirrt hnonà a biisanli brnmA A Kr.r̂ ìA i hlmhIWi >hb »1,\ %î  atta i biiSbfiari ohesto ^^pfflò méW Mhcese si &ri uà prSpttò 

i4IÉge tlella proposta di Raspali 
che ui già presa in ^onsiderazioaej 
di vendere: ì: gimelli appartenenti 
allo Stato e che servironoé^allà 
corona imperiale. 

penso andare a far un bagno, m cui 
canale mentre la moglie %1?i&ttepdeva 

_ • ' ' ' . ' 1 ^ • ' 

-sopra la sponda. All'improvviso questa 
genti un urlo; accorse; èra 

L'ili 

illl'?^^'^-; 

dai'lìotti, peréhé era buona la bussola 
^ rch i stava al governo vegliava; ho 
veduto rompersi contro gli' scogli il 
bastimento, perchè gUHstaria-bussola 
e-chi BtWa al governo, o spèriBierato. 
giuocdvu, od ebbro dormiva. 

I 

mimi imi» iiii i i ir n'i i iTinivnnnininri nnin ipiin.iniu. 
l l « 4 l H ' 

l ' j -

ice operaio aveva sctvoliitft e 
fu tfiìvòlto nei gorgffl del canale. 4 

"•'. Ai gridi della moglie accoràoro i 
.^•icìni, i 'quuli;non,|',iu3ciroao ^nk ad 
^tìtrare u n . ' c ^ v i i r e l P -'^^ ..^^••''•/^'' 
f ' i l :.lLo»«*^' ^i&d&«»IÌ(iso,̂ .giu')Ho. 
stàmatùiui, a proposito deirelezioìie dì 
R ò̂neziM sci-ive : -, ^,:./ ,.,., f; 
;Ì «^Sui .nòino (loir elotto'hulia avi'em-
ì\ìO ì\ dii'i', se la Venezia non avesse 

-TSSffl 

.ni-- =^0= 

Il prò£ BaraMy^éll'istvtutòJgu-
^eriore iernmirn^ai Milano sliole 
lasciar ogni anno alle sue scolare 
\lèi rìt^ordi. ' ^ - i 

Ecco quelli che ha lasciato loro 
,quest'anno: e che troviamo nella 
Ragione : 

II" 

La fiinciuliii mattiniera è sempre 
jisserito che la (jivndidatura del Vare j ttllegru, la f^iriciulla dortnigliona è som-' 
Wà da noi àbsieSta; Quésta fklSktó-=P''e murtosa. La prima vive di affetto 
«e. 'zVònerii 'copiS dal Giormté'My'.^ p.n.ie.'Oì la seconda di; caécag-
r, -, , . ' . ^. ' V . ! g'ne e dinoia . 
Padova mA la nostra causa fu soste- j Infiff.ibile conforto al maestro il^sa-
^juta irionfilmente dal lìacchiglione i per« che le animeyìh^ eglìlĵ lia «ti'»-
A. d^\ Uinnommeì^to. Noa ne r ingra- jcato, ; la via ardua ma^'glor^l^sa del 
zieremo (Ulf^ti due glpruali,. giacché 
;33i hanno ciò fa^tòA^unicam ' 

1* 

dover^^i|:infiavidfunénté battono. 
RiposeWnon u?ioVr'fcreiiizioris e non 

tra:5tuniV-^il''"ipf3o ritempra, l'ozio in-

Il Consiglio deirordine degli av
vocati bassanesi spedì un tele
gramma d|ì felìcitazÌQĵ e aii'onor. 
Varò per la spl|||jjida vittoria ot
tenuta a Vê nezia. 

L'Adriatico ha da Roma 4: 
Il funerale del .padre Pa[ìtaleò7 

la cui mortevi annunciai ieri, riu
scì assai imponente. 

Il feretro ,era Bormontato dalla 
storica caniicia rossa, dalla' s_ 
e dolile sei medaglie; acquistate da. 
padre Pantaleo sui campì di bat 

braciò e baciò î  bambirti,;<jhe p'ù;„^ii 
distinsero ; complimeiùò rcompósirorì 
dei versi e della ndusicB.VisitanJoTAr 

^pr-gò dm poveri si i n t r a t t é f l P a d 
'e ipfìnare le manifa:j.^j|^f esprimehll^ 
soddisfazione; ad uno ad uno visitò 1̂  
malati, dirigendo ad essi parole di 
conforto. Ovunque fu a^nmirata ed 
acclamata. • 

aEN0yA,;4.—.-;Stamane alle ore 
.àU lì re, accompagnato dal piincipe 

Amedeo, da GaìroU, e dai Prefetti^, si 
recò a Sampfei'darèna per visitàrH la 
raffinerìft^j.4.esli zuccheri, che si fermò 
ud esaminare attentanaente, e Ui fon
derìa di Ansaldo. Benché la visita fosse 
inaspettata, la popolazione e gli operai 
di Sampierdarena fecere al re entu
siastica, accoglienza. .^^: 

Ai ritorno a denova visito la scuoia 
navale superiore ed indi f'Ce un giro 
per la città. Alle ore 10 lai; regina, 
accompagnata dal ministrodell'internó 
e dalle dame;e:caviiUer! d'onore, .vt-
Sito ! Albergo dei poveri, gli asili m-
funtirtiî ì̂it̂ L scuola normule femmihile. 
Alle ore 2 riceveva una deputazione 

f 

WB 
F«strazmriè: del PreàtlMlSàzionale 
sarà, anticipata d'uri .mese ed avrà 
ijiogo il Ì6 agostOjipeî tiUt chi def^ 
prasse acquistare vaglia é talloni. 
si rivolga cori sollecitudine alW 
Ditta sottodescritta. 

"^ •L ; 
'••i--J-'^ 

•'•--- . Grande Estimazione 

18 • ^3» I; 
autorizzato con,E. Decreto 21 

luglio if n:mm 
sa Estrrtz. dì S'1 n 

Irt.ii 

? • - -

taglia, quasi sempre a iato del gè- ; delìK alunne dV,«tituzipnfi .superiore 
nerale Garibaldi. della suuiìla normale fomminile; nella,. 

L cordoni dei feretro erano t e - I stessa oratil.re dava udienze m-ivate. 
. "a ." " ^^ ' "^ ' ^ " ' ° - " - ' " • 1 " T " " " " A ' " ^ ° ' " r"" Unuti dai denutati Menotti Plutino AUe.protì av,i;à luogo p.anxo^di Corte 

pagnm nostraj.ad ogni; modo notiamo .feconda, il. passatempo è penombra j ««".^^^^i^^fP^^ax^ n ^ " i n V ^ P - N i . 7 t ì colerti. l U e . o ^ ' J o ì ' s o v r a n i si 

non, a,vpaa vergogna d'essere in com-;:.;fìrtc'ohitìcei la ricreazione è ragRÌo che 

3 
S 

che adugj^ia 
Non^c';è spettacolo più bello nella 

(lì 

bhe'^i loro argomenti , non ammette-j 
\ano replica. » 

unpi ,ier l'altro cadde sul marciapiede , d' alfiibeio di fratellino minore. 
.̂ di Via Pedrocchi :Wn cavallo. ì Sa tuo padre è p,^psieroso, non tur-

Fortunat'amenté anche questa volta ^'^"''^ ^"«! »".« raccoglimento. Forse è 
* '-^ 4 una meditazione, furstì un dolore, for-

. - , • 1 sua semplicitì», della farjciuih 
Ugni giorno v n^ieia al letto dì sua mfSl'e o maestra | onorevoli Màinerì, Menotti, Ini 

Savìni, Botta, De Dornimcif: . . - „ . . . . , 
TAnnf^rn nìnrAcri fìiqfnr4i Hi >Hr- ' *^̂ "*'* '̂̂ ""̂  ^^'^ spettacolo, di gala. lenneiO qaloiosi fi.',̂ COrsi Ul Cir-, j^^.j ^̂ ^̂  commissione diciitadinigui-

La g»esi 
gr̂ emi*; da hré CeaisfeMaila, Cinw 
giasiSKlaiMìla, ecc-,. od al ra^inimo 
da L. 100 tvrà luogo iìv 16 agosto Ì870. 
;̂ J;Lii vendita dello Carielle e iTaglia 
ffrapeita pie;i^o,v|Uf* '̂Ì»i'>bÌa Yaliite 
^SifMKiaHÌ tìC?. .inAOfìnflv.'tiVia Ore
fici ai s(?gut?nti-ji|>r.ezzi , |»r.Mw*B»4tìfli 
ptir ogni: vnsiliu di un numero d*Ì8cri-
zione?:L.- * . » 0 . • •> . ì 
AcqnÌHtandon.» in una sol Voltai 

» ^ S® ne avranno 4 f 

.,,..4̂  

_,nm% ì 
^ n i cbn tffff \ rottura delle j S S ^ h e ; gg unacrèazione. E tu io venera quan-
Uella VL'ttnra; uommi e cavallo rima- : a© medita, e tu lo consola, iquando 
Ĵ ero incoluini. ;. ;. fli^ll: : ', ,, |: piange, e tu Jo inspira quando crea. 

U n ^ttais^tì l agaao l — Mi si f Tuo specchio interiore è la coscien-
'''•'•• , ^ e .. ,, : za. Conservalo terso, perchè tu possa 
scrive movendo seri lamenti sulla poca w « , , . , ; ' J^j «lo^^^.i .i«iu *»=; Ji»̂ * ,.i vfàti* - • Il ^ . rieleggervi; ogni rmessodellavitua^ vita. 
pulitezza che il rinviene nelle pfetu- | ,|̂ ^̂ ^ buona jìarola è il balsamo delle 
re; ciò sps^cialmonte nello sale d*u-)ferit6 dell'anima; la parola acerba è 
(lienia e nei corridoi. DJIattì dìcesH la ruggine che le ihastoliscò. i 
che bisogna avere moltó^rìguafdo nel1 , ^S"^^««^*> P"*"» .4!l^£r'^?"Ì^'^^^ 
ì , . ^ • Z . ;v^,domanda, ai te stessa*t̂ *^GIfe ho IO fatto. 
fiedersi sopra que]|e^^panche;v!^ s i -^uest! oggi pel mio miglioramento in
corre difatti serio,, p^ilicolo, di rima- | tellettuale e morale? » */ ' 
Kore imbrattati le vesiì. f Anche la ricca faiìciulla ha il debito 
': Par 

iafer4 costanza è_di loderai defunto^jli ^^^ 

ni e Botta. : — : l ^ m S t ' d W c S t r f S o ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
I l risultato d è l i elezione di ^ dell'attentato di Napoli. Cairoli a g - ! °»''g\"^l' deanii^i^e le quali coaqorro-

V e n e z i F è stato accolto con^molta ! giorno: lUc^cettazione del banchetto ^'^^ ^"^ successiva estrazione. . i 
soddisfazione nei circoli della" si-loff^i'togUrdallé n(.taMlÌtà commjii;(5ÌtlJ 

per ragioni di alta convenienza; egli 
e continuamente acclamato. 
.LONDEA, 4. — Chlemsf^rd ritorna ^^a.*^l*'^^''S''^-"*^^^^^^ « 

i« T..f.hiii«n..» M«« =1 i.»„«« „„i:.iW: * Ugili domanda viene oi^eauita avolttìli 

una^ brigata nel > a n s v a a i : I movi- P""P^^' '^ 2 . / ^ ' ^ ' « ' . ^ t i ! . '^^^^"^"ì!"^ 
menti della aot taàngl^sa ; a/BesÌka ^^" '^«r^r*^^'^ ' ' '*^" ' '^^ ^^•• ngW 
sono senza importanza Bolitica. 

ALESSANDRIA, 4. — La notizia 

* . 

\en] 
àub 

itugu^;i,^e:meM%:Sqfatte,^4eM^,iÌinciulJ^ 
© i n .che hanno freddo e fame. 

i l i num 14 'del bòl« fc'^^*^'* *''^S*>"i^"***^^^®''^ piccioleeon-
,!,,,.- t,^ , , V \ r» ' • '• *! traddisionì: daranno iftmpra vigorosa 
lattino ufflciule deV Consomo nazt-o. ^̂  ̂ ^^ carattere e lo prepareranno,^!. 

jbr^'TlRii^iJS®. 

nistra. . 
, I moderati deplorano che la con
dotta intransigente'dei loro^ amici; 
veneziani lì abbia ésiposti ad una 
cosi clamorósa sconfìtta. Deplorariò 
pure che'̂ gli onorevoli Sella e Spa
venta abbiano rinunciatoWcBndan-
nare pubblicamente, comèjvolevano, 
quella lotta^^^pàHigiana. 

r.Trr-i Presto sarà convocato il Con-
dglU.; suMr^r^ di coounercio p e r j - - ' » - ^ 
studiare la questione della^^restji-' *̂  " '^^ ""' 
tuzione del dazio sui prodotti; dello 
zucchero. i ; 
I ìu^ Avvennero in Albano alcuni 
disordini; 'ili| spedito un rinforzo 
di càra^itiìei?. ; îî -̂ ^̂ ^ 

— I l ̂ 0 verno aprì trattative d i , 
proroga palili concordato commer^t^*''̂ *'̂ ^,'̂ *???»" '^ ^^-^^ ^} ^^fT^'ì nm.»innof« ì̂A 
ciaie.proyvisprìp colla Francia.' 
Jwil^iJerilio Ismentisce. farmaU 

menteglim {^iifdicMiir"MìOT^àl 

Si accettano in pagiimento co^upon 
Bend. Itili. acfldeny.a l lnglio I^DÓb» 
blig. Municipali a vrèmi o a'd interesse 

:4 nova. 
Verificandosi, prerii^Ja\ Ditta|sud-^ 

accolta dai giornali e qui telegrafata | 4^''^* .^^^^^^^''^ ^ f̂?,» '̂̂ ^^^^ 
iani afifalano c l i » t o f.^^°S««??7^ del boi l .uno Ufneiale, 

un*i.protezione straniera.èJ^IretEan- H ' . £ * t 2 % T ' ' ' 'T ^̂^̂^̂^̂  : 
to assurda quanto menzog^ra. Qui ! ^^v^S; P';*^sso^> .suddetl^ s 
recò meravigUa grandissima, essendo.! f ca«"^tano obbl.ga^?^|^ munictpaU »-
anxì .frequente il caso di stranieri che 1 ^ ^ ' ^ P ^ j ^ ; ^^^^ 
ricercano la protezione italiana. 

PARIGI 4.-T-^oei^OQ^n accidente 
sulla ferrovia N^Sy-Vezaline-Xfn tre 

r-i. 

* , imeiìiQ 
^h^^|ffllOl•JL•uJ.(;ap^Hfc^^^^Ta^ 
» " • - * — - — w * — - » —. I »fcp- J a n t ^ P r 

'; purant%|utto Taut 
' . \ 

mm Cairo abbiano mVOcato- lâ  !6fSté'-̂  
zione straniera, I h 

-t%- •• 

dente nella distribuzione dei p_^^m]ì. 

! - • / 
r.^ fAgm^i^t te fami 

al.'concor^ frutgti 'aU^evi,.dei; licei dì J f T ^ I ' W » » ^ UW"4 , mz 

GQHèmW UiViversJtà ^ sono ' ̂ uniti^hel | § : : V; % -ém ;Slt^iày\j^m}m 
•oombaÙeTe'"ìV n-emÌGO,'>coinun„e-._La "t̂ î ^-,Z^MàMM2,;,,ÌÙ^ • •• 

4\ 

. . 4lranc1^--riboi^alé det^>1879^ i V è n ^ T m A , ivere 
wmafî ^̂ .,: . L ' ^ / A ' i % Ì . f l > ' ' a s f ' = i " ' ? l f e » - . : i J ' l 5 f » r - , ; , ! - , ' ' , . • ; ' . . - f - l | = i > « > - i - ,i,̂ 4̂  Amalo rédaàcóTtahe gii â ^ 

•! 1 -

•GENOVA, ^^ 4 {^t:asserja,; ŷ ^ ad, accettare il giogo che la L , ^ , , ^ V: ^ 
e3ta-àl:-Bortdv^cofiinciAa4'o' colla: rei tEràncià ciistiana non'^^ollé subiVb. i ' -"'-^ael p r o L ^ V a 

' ^ 

c a l d o . . : ,^,,^.; . - ; ; : . i . v | ^ : 

•-- Ma qui il ttjrmometro non p 
aet^nare con esattézza. 

i^^Pevchè*? ' • • -

• .fiiiiK-:; 

1 è dato vedere" la bandièra italica che 
^^^4||f^ntastìcando e sognando. ^̂  ^ 
'uo TtlliLa n^moriq èll'uichivio delle^ (io-? 

Ignizioni, entravi di'frequente perchè 
#|,)'aragniì non vi faccia la sua tela e 

XT 1 1 ' , „.,,„ . i n a polvere honiY%i?;i ammonti i suoi 

30pra^:freflCMrrt,;^;4unqUé Sépasenviij^,.,^^^ i libri è vezzo tutto 
prò mehòdel vero* ; ^ • f italiano^ Nel tuo pìccolo bilancio se-
— ̂ . '2^^ 'TVr~^'ÙT^^ i,- ii.i^^' gnaUl cqlounind per;3racquieto della 
SSesSIefteSBMi iMlm S t a t ^ : tìa^2B« (pàgine J)uone. E di frequento, dimeur 

der2 . 4 ticandoti la colonna dei ijastii e dei 
Maschi 2. -T-^femmìnelJ gingiliij sciivici dentro. .«..v, 

^mi,^M^mé.-'--~:jiy\iinÌ^Umom ..JC*""''^^*" f*^ negazione della ̂ f c 
Antonio giu'tìll%e'G<Ìlit^o; con; M a n . t ' ? ' 8 ^ ^ ^ r * : V : ° ' ' ^ * ^ 
zini Luigia fu Fi^vuctìàco cus 

gttta. 1̂ 1 Loro Mi^est4J:;:aa»ciKi.:Ji.; 
Naf6|i:^d Amedeo, ìJM inistri, le Case ! 
C îvilP e'Militari apné giunii' alle 'ore^ 
7,45 salutati da iiTJménsâ  ovazione. A P 
sistetteio allo spattaiiolo da un son
tuoso p'ad'Rliontì ove' attendt'vanlì le 
autorità. Durante^ la regata yvca Irep-, 
là fan<;tiilìi premiati Sdulle scuole Mu-f 
nitorme di marinaio, apci'àtaronsi jn 
due lancia giìidati dai'pnmpì-iri, sali-

Mfoiro Èunkmrm-mm 
::̂ i:̂ :sr=raî a:'̂ 'i--

'J^jl^fc|H'••^ 

.-L.l.'r.- - ì - xi- \ - ^ * i r i f ' j . " ; = V 

tia""»! rai5comanaa/m 'modo 
alle Signoi'e che amano la 

-i 

.,„.,^i,_^,.^^,..,.^,g..j,^^.^,_ jg^j,j; - V I 

- - ^ t IL "ì . -•A , - . . . ^ ^ 

è i /|f^ori\di Porta Codiliioga --. 

O'mf ttarsì anche 

vlQfl^sìa polvere bianca di soi'iss!-
mo odore, pulisce e conserva losInaUtl 
dei. denti„prest|rvìindioli dalla jaaiie. 

Essendo éssafdisinlrftlante efìì^acis-
l i s fml seV^e a mascherare proutaniente 
fi alito cattivo. ;:|i 

,Una grande ed elegante seaìeìà nou due lancie guidai} dai pompieri, s a n - | ^ ^ ; '"' ".^f CI ^- ''•^ |.viCkl|«Una grande ed e 
rono'SI padiglione accompagnati dal-j Un vlistd GraiìaìK ìn^ Il p i l ino '^Fco¥ta 'che « tua l i ; 
r assessóre dell'istru^|ì|ie e preaè1ì%-J.Bottega grande ad uso di CafTè,%rF — r ,-TT-r~^ 
rono a l principe ;di Ndfolì una "^iccyicón^Mìgà^lii : , tffiiàccìaìa; ed A^ 

^ -

bile.?/ 
SIprta, . .-r Nardetto-P.iìrag 

fu Francesco, d'anni 69 villica vedova, 
di' Padova.^-.iittvani Cristina dì Gìu-
aeppo d'anni 8 d i Venezia. 

e desola; è buio ed'aòcleca. 
. Chi Ha'^illi^uiimtìqio' della natura 
ha il sentimento di DIO : cerca i campi, 

l'ono al principe di Ndĵ olì una î iccî  
bonrtboniei'a*.' ' l i^,| 
ì i 'prenii della i'egfttl'furono distri

buiti dàlie LL. MM.'ViifM,,quina» l a 
illuminazione a Cui «part^ciparojjo Ìl^ 
corazzate-e*^IMmaresa dei lavori' del 
porlo. L'effetto fu stupendo. Peli 'an
data e Sul ritorrij> 1̂  Loro Maeslà,|^r| 
principi e Gairoli'furorijo acclamatis-
simi e vennero ripetutamente chia
mati „ol balcone.'Settanta giovani si-" 

" e aer commercio in 
vano ̂ scòi ta 4ta(|gK%. 
Loro Maestà. Folla' 

liniin^nsa; ordine perfettissimo-
il, 4. —JL'ottavo circondario 

ijgi elesse Rianl, conservatore. 

partamento. L J 

eo-digc W0 

• 
: • ? ! ; 

I"N 
• 

" • ' ^ • 

,-^-^-

u< ^ 

i'" 
M^^IScr 

., Dopo varie a ripeluie « s ^ P l ^ a e di 
distìniis.siini medici, fu mono^ciuta Scuderia con Rimessa. 

n • I . i. '/• ! ' r '*' .••..mmm-- | refficacìa dell'Elisir Tonico Discitìvo 
Per je_^raUalivej;ivoIgers,^lsìgnor|Kofler come più attivo del FÀTÌDìa-

pinlo; N. 3837. 
Via Pozzo p i 

F . * * > » ^ . -.^ H U b—I H.-ib 

4.aT,?w 

^ - yiu ««^»^" | : i i38^tè i .e d t ó R ^ altE^ simili prepa-
r l y ì razioni, accqpiando q u e i # P asma-

r 

' ^ ^ - : •f- ' 

DOTTOR LnCJEN.CAEtE 

Le ispt^iaiji di recente praticate 
alla ooataBìlità dei corpi WUt̂ î'ì 
marittimi di Napoli avrebbero con
statate pareccliie irregolarità nella 
amministi-azione del fondi. Un uf~ 
ticiale superiore del commissariato 
sarebbe in coi*seguenza,^ |̂teto già 
sottosto a gravi misure! 

; D;,ministro Peroii dispensò^ gli 
jallievi dei Seminari tispiranti ai 
titoli accademici, dall' anno pr̂ ^pa-, 
ratorio. 

• « " . • 
44tii fi-

faticoso. Abbigli riverenza perchè ha 
una storia gloriosa e può passare al
terò d,inatìzì alì^r macch'ifìa da cucire. 
Egli ha cucito il velo idi sposa di tua 
madre, for.se il lenzuolo funebre del 
pòvero nonno, forse la tunica azzurra 
0 la camicia rossa di tuo padre. 

Come i gufi non intendono, e ptirÒ 
nou^ cercano la boììezza della, luce, 
cosi Itì anime grosse e villane non in
tendono e non cercano la bellezza 
delle ^uime educate e gentil». 

Chi scende perìa fiuni'isna della vita 
sn un piccolo schifo, chi su una mi
sera tavola, «hi su un grosso basti
mento. Ho veduto gìuipr t ì a riva lo 

tendenze del ;nvìn%tero, Langlois, sin-
dt^co di Belfolt, annunziò cho ^ Bel-
fort si prepura una festuaualogtWFìtr»^ 
landò degli ufUciali presentì disse che 
vogliono tutti| lalpaca (tia che se sa
ranno attaccati Jmarcìeranno ' tutti o 
pioveranno la;, viiuliiù doU.t grande pa
tria francesei-i ' ' 

COSTANTINOPOLI, 3. — FHad è 
palatilo pel O|iiro recando il Ilrmanò 
di investiiuii^ • " ] ^ i 'V 

d6Ua.scuoU,A,!.perÌGan^-F;'unt'.3,stì, Lsij 
reato in.^ltaH.a,, h%, .traslocato il ^'u 

inetto ìu' Padòvi, \%m . ^ -a ì l l^ 

Bicove il huiedìj marcoladì a vener.i 
dì Ogui seUiuutr.a. 
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B TmuiU dmxii e- demisì 

tonica-ntìo:ftttueuie del Ferro, (air ae 
zione lonicR-dìgostiva della' Qhìna 
suoi cSMjpton^ntì piij^cipaU. ; f 

È perciò.che lo si racCf>BÌnda con 
s ìcurex2 |^^ riuscita nelle delioUae 
dello ilòraaio, nelle lunghe ó lenti 
convaiescenie nelle ftìbbri dì màUne 
ed ih special modo alle r a g a i ^ dì 
tardo sviluppo, ed ai bambini dì,coro-
lìessioae dencata. ; 
{ La iììu^a dì quésto Elisir, 

ferruginosa più. aggradevole sTS^é il 
delicato suo gasio, e nello stèssè lem" 
pò economica non essendo il presso 
che dì una sola lira alle E^Uigha òhe 
serve per 5 0 6 giorni, r 
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mmì ypraiKiii a (ìraìi! 

giorni, a ?** tSms* r̂eu?eì̂ , {ìthl^-^ 

ffei> •r-

l§ i rapilo-
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Viene questo prepiua^o feift mefeoda 

GENOVA 4- —̂  L'* Regina nel.lfi vì
sita ngli Asili, fu;rìctìvutn did presi-
donttj e dal doputito MoUlno.^l bam
bini es'guirono una cauiativ e fecero (Viìdi quarta pagina 

particcUroj «d in modo da ctnìlenera 
tutti ì prìucìpjì p ^ auìvi àè faa ia-
rìttdo,.OlUe a dar*: una squisitlssìmm 
bìbita scìoìlu iÌtìH*ft<̂ v̂ ua. j 

Una bottiglia \U Ì̂'iH grai^'deilf dcUei 
comuni %\m cmvA che ÌU cauiesimì. 
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hNum. 80,000; ciu\eyjib.e||i<,gt,ti(t'r'à\tró'tràU^^^ CQm,()rosevi quelle di inoìl/i medici, 

idei duciUidktliiskow, di nmduma la n^arcliepa di Br^èluiif/'eicc/ • '•': • .J ^ h :- i^^m 
' ^ ^ Onorevole Bitta,^-^^ '^ ' • - ' ^ ^ ^adoVa^^^O f e b b r a i o ' t t a # > i i a M 

.̂ i 
[ 

'̂  :M;Ì 

t 

' ! > 

;Ì 

i.ntu^' -̂.'> ^ ( ^ ' : i ; •; 

..,u",u 

' • • 

l i ' ' 3 
' V. .U 
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fjceorg^i S: fegatq,̂ dqViA mjjxa. 
'a[lb'4oni;dÌslomaco,dellPi'em, f a |'iL~3jn.01J •X '̂X'-Xl.''Ure7,ion 
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^{;^,e|;^M^^^ di Ti/^^limtt da; dispepsia dipendeiitfeld^Monà 
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conofiso pravveditoe ^ [̂  1̂ 4 • • '> 
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Sono le fum.e dei doltWn^!^ VittoielU; Feliceiti ed AlTeri 
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sorveqUanzOf dg^le/Atgue .ferruginose fu «nca?:i"=:J.,̂  
.ii983,; 
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miata alle grandi'Eip5)sizioindr 34 Meua-i 
gU^j'invenloree faljlìricatoredi quest'b stilu-
tare cosmetico riconosciuto?;talìe anche»alla; 

. i)nQ9nd,i,ale/%po!5Ìzionedi Parigi 1878, runico 
,/';,RPemia|;g/4g(i^.medaglia,.:Ìo^r^^^ 

^ ticpl,ai:.n[5Rille nella stàgioiieJ estiva, ;©-.si;pM' 
.,.] teiVà'ancora di ièrferedònttiaò-le f«bbrìan;-'i 

it; 

,,tier finiti e 
;bit[%,3uogli 

?BÌi|,o.morbìicbi^taggvoaiiìpór :dhÌMâ MI >; 
jglii mulsarii. Servjàipoi niirabilnientaia*:iM% 
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i?idì .speculàtbVi che si d^ocan'-
aa,noiipossoysórÌ*(ltìli'identica ricetta od al-
trì\itnÌtando le bottiglie, le etichette e'fàl-

, satido perlino' la' marca-di'fii1>bricti,^met-
tono, in òommercio BOBtanztì: .adfller(ite 
ohe prodiicono inconvenienti, e. ̂ a^nn^t^lq^-

.'sUcazioni molte volte nocive alia salule. 
L unico mezzo sicuro per evitare gli inganni 
.è'̂ di provtédL»rsmie'Wgtfefh6nté'''itì''B©LO-^ 
GNA. dalla^Jleala ed%mpérTale iProt'uttria 

ìDitt^ PIETRO BpaTQLQTTl, Piazza dei 
,>Pavagliòne,' 'acca'ft'lò'liirwchigihnasio, lòl-

tara U. ' ^ 
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Si prende EÌOIO colPacquà selta, o caffè, la Piattina e prima di; pgî î  pasta. 

In l'usti el ChmgriiwmA (Eticbeitf e « i M y k g''<^ '̂̂ ) - » 
Dirigere Ggmnaissiuru e Vagliai al iabbncatore 

C îCJ. l IA ' f T . Fl IA^^iH' i ' l ^ a t o (lircMC 
(1975) 
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' r Kou'piiit asVHaW'iteé, né soflbcazione, medinnÉrìa cura della-i 
'•-Polvere del"d'ottqr'^. Clc's^y, di'M'arei'gli»;.'^^—'Scatola N. ^Si¥<tfî l 

^̂  ^ P e p ^ t p geWeralVper IMtalr^P^^^^ e -:̂ G., 
l l gma . !^e ra i t : a ' ' u r¥ao^U^ nelle farmacio^^Got^e^io ^ 

MiUmó 'é 

( • J 

1 ^ 

^c^wW^ 
;•.-.; 

é t(na«po|̂ ;erfi di-ZiitiO speciale preparata con Bismuto per eon^egnfnza.di tin*aziono sai-^ 

utare sitila p^lle. 
' '&m' à aderente ed invisibile e dà altresì una tlfUa, iìnaf)H!^èìì^ù(^-él''imahelM^(i^' 

- luì. 
"•• u 

A l t ì ì S l i l presso A.'MANZONÌ e O.j Via^déUa SaUi,46. Déposì^^e vendita in M 
i m S I i l stessa Ca.va, via ^di'Pietra, 01, e'̂ presso i principali PWtfrni.ori e Parrucchieri. 
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Padova, Tlpograna del Bacchiglione Corriere-Veneto Via Pozzo Dipinto iJ. 3b3b 
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